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Oggetto: Nomina componenti la Giunta Comunale e Vice Sindaco. 

IL SINDACO 

VISTO il Verbale dell'Adunanza dei Presidenti di Sezione in data 30 marzo 2010, relativo alla proclamazione 

dell'elezione alla carica di Sindaco e dei sedici consiglieri assegnati al Comune di Piedimonte San Germano, a seguito 

della consultazione elettorale del 28/29 marzo 2010. 

VISTO l'art. 46 del D. Lgs. 18 agosto 2000. n. 267 che attribuisce al Sindaco la competenza per la nomina dei 

componenti la Giunta Comunale, tra cui un Vice Sindaco, con comunicazione al Consiglio Comunale nella prima 

seduta successiva alla elezione, unitamente alla proposta degli indirizzi generali di governo. 

VISTO l'art. 47 del citato D.Lgs. n. 267/2000 che dispone in ordine alla composizione della Giunta Comunale. 

EVIDENZIATO CHE: 

ii Sin''n' iì nell'evoluzione normativa avvenuta con l'elezione diretta, trova la sua legittimazione 
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indirizzi generali di governo al consiglio e a questi riferisce sulla nomina motivata dei componenti la Giunta, suo 

riferimento operativo e nucleo decisionale per dar corso al programma di mandato: 

S l'atto di nomina sindacale costituisce quindi espressione massima della discrezionalità amministrativa, per la quale 

unico criterio di riferimento rimane ii programma politico amministrativo a cui il Sindaco eletto si è autovincolato 

nei confronti degli 'elettori e la cui attuazione è l'unico parametro cui deve uniformarsi l'azione del Capo 

dell'Amministrazione e dei suoi collaboratori; 

ogni decisione in ordine alla composizione della Giunta è posta essenzialmente nella disponibilità del Sindaco e 

che la comunicazione motivata è tendenzialmente diretta al mantenimento di un corretto rapporto collaborativo tra 

Sindaco/Giunta e Giunta/Consiglio, al fine di assicurare la permanenza del vincolo fiduciario, inteso nelle più late 

rappresentazioni. 

ATTESO CHE: 

^ l'art. 2 - comma 185 - della Legge 23 dicembre 2009. n. 191, come modificato dal D.L. del 26 gennaio 2010 e Legge 

di conversione del 26 marzo 2010 n. 42, che, nel testo integrato, testualmente recita: "Il numero massimo degli 

assessori comunali è determinato, per ciascun comune, in misura pari a un quarto del numero dei consiglieri 

del comune, con arrotondamento all'unità superiore.... (omissis).... Ai fini di cui al presente comma, nel 

numero dei consiglieri del comune .... (omissis).... sono computati, .... (omissis).... il sindaco .... (omissis).... »;
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•s la norma prima richiamata, per espressa previsione legislativa, è vigente e cogente per i comuni 

interessati al rinnovo degli organi nel corrente anno; ->' diversamente, è rinviata al 2011 e solo per i comuni che 

andranno alle elezioni in detto anno la 

riduzione del numero dei consiglieri comunali; ^ quindi il numero dei consiglieri rimane fissato in sedici, ai 

quali si aggiunge il Sindaco, determinando in diciassette i componenti del consiglio; 

ne consegue che il numero degli assessori da nominare è di cinque, pari ad un quarto dei componenti il consiglio 

(diciassette), con arrotondamento all'unità superiore; l'art. 27 del vigente Statuto comunale, nel testo vigente da 

modificare a seguito della ninna sopravvenuta, fissa in sei il numero massimo degli Assessori di questo 

Comune, quindi maggiore del numero massimo previsto nella norma legislativa. 

RITENUTO di individuare gli assessori da nominare tra i consiglieri comunali, rinunciando quindi alla 

facoltà prevista nel vigente Statuto comunale all'art. 27 - 2° comma - che prevede la possibilità di nominare anche 

non consiglieri purché in possesso dei requisiti di candidabilità. eleggibilità e compatibilità alla carica di Consigliere 

comunale. 

MOTIVATA la scelta dall'esigenza di un maggior coinvolgimento nell'attività politico- amministrativa 

dell'ente di persone che, per il consenso popolare ottenuto nella competizione elettorale, saranno chiamate, in qualità 

di componenti dell'Organo esecutivo, ad assicurare maggiore e più fattivo impegno nell'attuazione del programma 

amministrativo. 

N O M I N A  

Assessori del Comune di Piedimonte San Germano i consiglieri comunali: 

✓ BELLINI Mario, 

✓ URBANO Ettore, 

^ SPIRIDIGLIOZZI Luciano. S NARDONE Francesco, v D'ALESSANDRO Mario. 

C O N F E R I S C E  

1
... Sinico all'asse?*»»-* BELLINI Mario. 

RITENUTA, altresì, l'opportunità di delegare agli Assessori predetti particolari rami dei servizi comunali, 

sia perla suddivisione delle responsabilità connesse, sia per assicurare una più attenta vigilanza e conseguente 

migliore andamento degli stessi; 

D E L E G A  

1. agli Assessori di seguito elencati le competenze sue proprie nelle materie a fianco di ciascuno indicate: 
^ BELLINI Mario: Cultura, Comunicazione, Grandi Eventi, Sanità e Ambiente. 

■S URBANO Ettore: Urbanistica, Lavori Pubblici, Sviluppo Economico, Casa. 

SPIRIDIGLIOZZI Luciano: Servizi alla Persona, Politiche Giovanili e Sociali, Servizi scolastici, 

Commercio e Artigianato. 
■S NARDONE Francesco: Finanze e Tributi, Personale. 
v/ D'ALESSANDRO Mario; Turismo, Sport e Tempo libero, Servizi Tecnico/Manutentivi, Arredo Urbano - 

Cimitero, Protezione Civile. 

2. Fino a diversa disposizione, mantiene personalmente le competenze attinenti le materie non delegate con il 

presente provvedimento. 

3. Spettano agli Assessori poteri di indirizzo e di controllo essendo la gestione amministrativa riservata ai 

Responsabili degli Uffici.



 

4. Per motivi di coordinamento e funzionalità, qualora lo ritenga opportuno, il Sindaco potrà modificare l'attribuzione 

dei compiti e delle funzioni di ogni Assessore; per tali ragioni tutti gli atti sottoscritti dai predetti, prima della loro 

archiviazione, verranno sottoposti alla visione de! Sindaco. 

5. Si fa riserva di impartire specifiche direttive agli uffici comunali per l'esatta attuazione del presente provvedimento. 

D I S P O N E  

che il presente provvedimento venga senza indugio notificato agli interessati con avvertenza che il Sindaco può 

sempre motivatamente revocare la nomina ad assessore conferita; ■S che il presente provvedimento sarà comunicato al 

Consiglio comunale nella prima seduta utile. 

 

Per accettazione della nomina: 

BELLINI Mario 

 

D'ALESSANDRO Mario 

 

 

URBANO Ettore 
 

NARDONE Francesco 


